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dalla logica dell’offerta a quella della domanda;
dalla logica dei prototipi a quella dei servizi per i cittadini e le 
imprese;
da 1.000 progetti costruiti sulla logica dell’offerta a 60 intese con 
amministrazioni centrali, regioni, province e comuni costruite sulle 
esigenze della domanda;
dalla sperimentazione alla standardizzazione.

Il Piano industriale per l’innovazione 
(e-Gov 2012)

Il Piano di e-Gov 2012 passa:

settoriali, riferiti alle amministrazioni centrali dello Stato;
territoriali, riferiti sia alle regioni che ai capoluoghi;
di sistema, mirati allo sviluppo di infrastrutture e migliorare l’accessibilità

dei servizi;
internazionali, per mantenere un forte impegno nella rete europea delle 
infrastrutture, dell’innovazione e delle best practice.

Il Piano di e-Gov 2012  ha 80 progetti raccolti intorno a quattro ambiti di 
intervento prioritari:



Slide 2

Le intese siglate dal ministro per la PA e l’innovazione ad oggi sono con:

Il Piano industriale per l’innovazione

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per la 
realizzazione di un programma di innovazione digitale nella scuola e 
nell’università

il Ministro della giustizia, per l’innovazione digitale nella giustizia
il Ministro degli affari esteri, per la realizzazione di programmi di 

innovazione digitale nei consolati e di dematerializzazione dei processi 
documentali della PA

il Sottosegretario di Stato con delega al turismo, per la realizzazione 
del portale nazionale del turismo

Le intese siglate con le regioni ( ad oggi con Lombardia, Veneto, Toscana e 
Campania e sono previste con Sicilia, Piemonte e Liguria) riguardano interventi 
infrastrutturali di base concordati per abilitare l’innovazione nel territorio quali ad 
es. la banda larga, la dematerializzazione e l’integrazione delle banche dati



Slide 3

Il protocollo con il Ministero per i beni e le 
attività culturali

Con il progetto "Portale della cultura” si intende arricchire e ampliare il 
portale CulturaItalia che offre un punto di accesso unico alle risorse culturali 
on-line del Paese. 

Il portale, i cui obiettivi complessivi e linee di attività sono condivisi con le 
Regioni, rende accessibile ai cittadini il vasto patrimonio di risorse e 
documenti, provenienti da archivi, musei, biblioteche, fondazioni, regioni, 
enti locali, altri enti pubblici e privati dei vari settori della cultura italiana. 

Prevede lo sviluppo di 4 iniziative:

Portale della cultura1.
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Il protocollo con il Ministero per i beni e le 
attività culturali

Con la realizzazione del “MuseiD-Italia" si intende raccogliere in un unico 
importante progetto di valore strategico attività e realizzazioni già esistenti 
nel campo del sistema museale e di valorizzare i risultati ponendoli in un 
contesto di più ampia costituzione di un vero “Sistema museale nazionale”.

Il progetto prevede la digitalizzazione del patrimonio, la comunicazione sul 
web, l’e-commerce, la realizzazione di “Musei impossibili”, attraverso la 
ricomposizione, all’interno dello stesso ambiente virtuale, di opere (di uno 
stesso autore, di una corrente artistica, di una determinata tipologia) situate 
realmente in diverse istituzioni e in differenti paesi; la realizzazione di 
“Mostre impossibili” attraverso le riproduzioni digitali dei capolavori dei 
grandi artisti italiani, che non sarebbe mai possibile spostare dalle sedi 
originarie,  per evidenti motivi legati alla sicurezza e ad altre motivazioni di 
carattere scientifico.

MuseiD-Italia2.
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Il protocollo con il Ministero per i beni e le 
attività culturali

Con il progetto “Certificazioni e vincolistica on-line” si intende rendere 
disponibile un accesso on line alla banca dati del patrimonio vincolato e la 
possibilità di ottenere certificazioni on line. 

Il progetto si basa sulla realizzazione Vincolinrete, già in esercizio per 
alcune categorie professionali (notai) ma attualmente limitata alla sola 
“visura”.

Certificazioni e vincolistica on-line 3.
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Il protocollo con il Ministero per i beni e le 
attività culturali

Il progetto " CulturAmica- ESPI 2" è un’evoluzione del protocollo informatico 
attualmente in uso presso l’Amministrazione verso un sistema di 
erogazione di servizi on line per la presentazione di istanze di
autorizzazione per procedimenti sia di gestione del personale che per 
l’attività di tutela del patrimonio.

CulturAmica- ESPI 24.
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